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dico: questO ;libro.mi piace,. mi .soddisfa •Unigi~die.e stipen~iato, ma·~ .un es~ere 1 . Dicevasi .tempo addietro' che la stampa 

SB RBAREI:T''tl::i' ç1uel quadro, ~m.n~u·o quella; st~tu~ '!10~ colletttvo chenonvuo!e~ssere mtinoechtat~. 1 do~ev~.pad$.repat•umdeDeo et nihit.i:le 
. ·. i A . · ' · '" :.U~ ,1\lt~qd()···· .co.u c.tò·. d. Ir.e ..... che m. I. ~Iac.t.ll·a., m1 d.tt.~louuo,,.e Vll?le;g·I·Udi.c~re su. quanto glL: 'fll'mcepe. L'aforisma ha subito col tem.po 

soddisfi e. restt .ammirato dello scu.ltore p- oo.pttil..agh occhi. Un crtttco loda, un: a.lfro · delle modificazioni. 
deJt,adisija, Ji~ ,lo~o, ed .il Wa.si\lfò.;, dol- • biasim~; i ;yar~d .s?no sempre ·~ive~si,r~na l· E', permesso nella. libera -Italia bestem­

.. Il·. ·.Pro". .Sbarllaro ,fn Iiuo.vmriente con:-, l ll)vorp poipJsçqnp ,,e~tl h.a}~J,it~,. ~a ,tanto. ,-col rt1lmpo.! gtudlr..IO d~l pub~heo s.' forma: m fare Iddio e la, religione; si ehhide )ln 
' •· . . ,~a .19ile, elia ·Il ·~1a~hpo ~l rl(ep~~OIJOn~·\l!fi• l a .. SI . IDIJ:lltiene. Nei tnbunal~ .ctmal~s.cht• :occhi~ quando si parla poco rispettos~tmente 

dani,ià.t(), dal' r Tribn.nale di .Rglria Ile~ 4if- Jl!O. a11: o·p.e.~à. :.e,J•U,ll.l. a\L tiom. o, ~o nQ~ ;,~n•j .: snnvL.Miu. ossa.l.che·atten. dnno .P~Ù alJe,CJance·. r 'del' re,.· ma' la sDltda ·a. j.. Dam.oclo 'PNmba 
famazione contro, il celebrB Pwrantom, ge- ,~1ret~~meu~e; : . . . . . . • . . e~ a!l0 formah~à che al d.mtto ,od .àlla sul capo. di qneU~infelice·~che atdiscè ·par~ 
nero• del non meno celtbre Mancini, il. Ma. il 'Piera.n~oni, non ~a .. pells.a .in tal ,gJUsti~l~·.ma,~d!tron~e IJ.l,Mmo\';'lelmme)lso · lare deiigenerosi ·pattiotti' che vegetano 
capo. ameno che regge oo.n tanto; senno 6 mqdo;.Egli r>crillse; .c()me.dJCe lo.Sba.rbaro, C~~·~'· chi~ma p~hblt~<J~.P~n,c .è .a ~0110~'7 nei ministeri e nel parlaiUento; 
perspientlilì le avventure· diplomatiche della dei volu!JI.~ .. qravidi di erudiaione e : d!. zar~ c,ou lllcartan~e~ti, arrwghe, ·1nc1d~nti · . N è è' lecito parlare dei m o retti di costoro; 
nttova Italià.. ' · ~propos1t1. ~o Sbar)l~ro en\vnera qu~st1 . e simili b~lordaggmi. - Inviolabili e saeri sono i ministri; ·i séna" 

La folla plaudllo Sbarbaro in Tribnnale wnu!fi~tevol~ ,spropos\tl, ,e,spll/ot,tell~ .\1 ~uo. M:a·~ema~o a .bomba. . , . tori, i deputati, le rispettive mogli e Ama· 
e nelle strade, anzi .lo procla!pò a suo gtnd;I~.li);J11 , col,to pub]l1Ico, · ~~: ali. I~cllt~ . J?ieràntom scrisse o fece ,sqriver~ :hbd sia, . figli . nonni, bisnonni, generi nuore, 
fntl}:o d~pnta_to, fisch!ò invece Il Pierau- gu~rnl!l'!PJle. :Qu~.to f~tto :non !nvl)Ste ! · c~~ faranno .col ter~po. la dehi!u\ dei cen- · zii, prozil, serve, cuochi, guatteri e por~ 
tom ed ,1 sumavvocati. . . . C!tr~t~èn. de.tt!'- .d.ilfp,mll1lon~, ,ma~~~. ~ei · em!uoh e dei salnmieri. Studenti fadula- tinai. Tenete a' nulla l'altissimo onora di 

Qnest1 ~no f1tt~i'tro,ppo eloquenti; F,Ischl , lmnt1 ?ei dmt.t1 dèlla ~rltiCP:·. Sè 1\ J:IIe· ton. non· .Possono fare;a meno di comperare aver nelle vene il saugue d1un dio' del­
e~ ,t!Pplausr DO!J· · pr?van~ ·.~uut~ .. ehe la .i rantom non v~leva~ subire cri~tche, doveva quei libri, perchtì Pterautoni è professore. l' Olirnpo del potere, 0 la fortuna . della 
cosCienza. pubblica sta thuto deprav~t~1. da 1 Jare: a :meno d1: scnver.e, P ~Cll'v~re. ,cor~et- ed è ~otente, ma c1 è a. scom~ettere< c~e. ·fantesca, che nuova Ebe, prepara le bibite 
e§altt~:~P .1\ colpevole e .calJlestare.la VIttima J tame~~;~\l'. ~o ;~ba~b.a~o ,noo ~a~mò ti• .Pwr· .. non y .ha .uqa. ~ersou.a 1u. Italia. clle,~bp~a e i . pàsticci ai gaudenti della greppia 1 
(\l co~t?'• ma ~el fatto. del. processo .Shar- ·1 .an topi, .:dr . az1oUI di!IODor!3N?lt, commesse· ·avuto· 1l c'ora~gw· civile dr· cre).'lai'e ·d mdi- L'affanno, non opprime. $empre H core; e 
bar~-P1erantom è !a ,folla che con pllma '! q!tale Cittadlllo .. ofup~Iqna~IO m.m. odo~\co1~e gestione o di so~no, leggendo le operl). perciò. dobbiam. 0 rispettare gli.·o7j beati di 
c0scwnz!l- .pronu~ma .11. lìUO. i ver. de.tto. ~ d~ ; .dJCe, la: .no.st~.~~ .Jeggej .. da e.spor!o al! !idiO . sudde·t .. te. Sono n?Iose, scor.rette, sp.ropo.si- quei generosi. ehe ci gabellan. 0• col dire .. di 
prova di nsveghamento •dei sentimenti d1 1 od, al,,,disprez~.o, o:cl)e, se spsslstessero,dett,e tate, incongruenti. aver sofferto tanto pella. patr. ia; ·. . 
buona .morale.• . . . / az1oru,. :dar,ebbero luogl) ;~td :. un pro.ced1- · · E • · t b l't ·· d'"· "tt · ... ·. 1 .. . • · • . . · ·· .. 
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Dist!ngniamo •anzi~utt~ fr.a reato ~ reato, . , mantQ ,pena;! e: ~l}, l S~ar~~,rq1 ~r~ticl) t:antor~, . · . . · que~. 0 · .e. qm.o •1.· s~r:I ore nou~~o . ·, ,Pier.a.~tom ·è. un . gem~,: è., ~na: g o,n~ 
e"apemalmente fra dt!fam)l.ZIOne 'El d11l'ama- 'l ne. dimostri) l~ 1~rop1ca erqdizione1 la. fa" s~perne u! cntiChe .?.C!ò .è s~~auo, ~trams- · ·d I~ahà; è ,nn uomò degno, di poèm.a ~.di 
74one .. p~ nostr,a ~eggè ·penale è,. Io propd- , tuità. dell',ingegn~,.l~ 1pqjg~ta, congerie' di ~!10~;J più 8P,I~uqtdt lng~gud!lç_~.!J;0 stra- stona~ !»e.ri.Ìll: ~llll st!ltua, almezw dr posso 
s1to· di.dt.ffamazione.·, m~.lto·ola,sti~~.; e 1·n· o1t~ i erron e di orror1.. che, q n. aie professore, . :m~tt .. (\ .. all!t. ~.nt.ica e doy,rlt .an~dru .. ~j .t)sen,.te .. · fra ,gli•. u. ?. 1\l~lll 1ll11stn eh. e a~bel .. lau<l.,. ....... 
pìil. ela~tiche sono .le ·safitènze·dei tribunali ' era in dovere di evitare. L' uomo nou c'è Il Pterautum, che cotnpondia .1 8~0 mer1~1 1 giardini di campagna. "7 Pwrantonl' non 
cljé m~1~, si ,pre~tano, au,c~tlse pì~#amehtf} !• quindHnè qtiaJe cittadino nè q naie' P?b• ' nella,• :Pare?pela :con. quel gemo di. Manmm, merita, nè toll~ra critiche e. percl? ferma· 
pr,ova:ti. 1· .fatti. dttl'amaton1 . .ad ttcmdere ID<{" l olico· funzion. ano ... 1Jo Sbarbaro :anatomizzò per d~sgr~zia di Pi? e ~ontr~ 1\ volare m. ~n te ~o Ile stntolare quel dr~. graziato ma t.- . 
. ra\mente .un: uomo· gind1caudo. ci\e le of~ ) lo .scrittore: Ohe ·. 1\ bistorì dell'anatomico· doli~ N~~IOne, !fiimstro d Italia? --;- R~- t01de di Sbarba~o. - Sl:larbaro fu co!!dlt~­
fese. ad .. essòJ scagli~re non siano. otfes:e ·ma .

1 

abbia trinciato' fo~te n\lssnno lo .neg.à, , ma nalh !lrtticò · SJ:JI6ta.lamente Mal,lZOP.~. e . 1! · nat?, m~ ~?n b1so~u~ .~o.rp~eude···rsi .. di.·s·e··.n~ 
verità. . questo può· essere . argomento di carattere gra!lde lo~pl!r~o .. non fece .. querela. l!15.~Idi tenza similt. ~ giUdici dei notlj;n gwm.I 
' Qqtilé'.~eato aveva commeSso lo SbarbaroV • iliversd; di iudoliHin p(l'l ferina .e~ anche anzi la. cr!tiCa i mqrde.r~b.~wsa com~ l! ro- mandere~bero m ga!ora anche Il· ~are~tr, 

DiffaJ!lò nel1e 'Forche· Uiwqitié i t Pie- .L crudele. __.. La legg~ n corre ad ogm mezzo f~bo, ataftila se.nza. d~sttnzioua 0. mtsen2o~- se resnsciti).Sse .. ~. ard1ss~, P? Vero, ~nstarc~ 
rantonU :Là 'sn ostà dilfamazione non :L per ·provare i reati', anch'e àlla sezione ca· d!a,. ma nessuna Vlt~una, eb~e. I.l C?rl!~gw . Scannabue,. cr1t1~te 1. ~Ili e, P1eraqtom 
toècavà l'indlvi1/o od jl Junzionariò Je~ 1 daverica. Ltì critrca•l'icorr.e .anch'essa ·ad dJ far salrg.ua,rdare !a propua gloria d,tlle • cho spt·~pos)t~no I!l ~tahalfl tutto le scnole 
dandone. !'. onorate~zn. 'o billi;imando,~e, L ogni· mez~o, .P~rch~ ,vogliasi; o no; ~a critica. sen~enze . 61 tr~bun.ah, , . . . .· . su peno n ed mfe~wr~. . . . .. 
suoi atti ma toccava soltanto il Pierantoni . è vero gmihzio como l' etnnologm . d'ella Lo Sbarbaro scnss.e contro !l ~~~ra~t.?ni : Molto a proposito li éorrte~'ìJ' della .Sera 
come schttore; · Ohinnljue · sérive · er·lil.yorà ' parola lo dimostça. Al. tribunale ricorre quanto . avre,bbe sentto ~~alstas~ cr!tic~.: biasimò il tribunale di Roma. per la con-. 
pel pubblico dove sottomettersi n'llè qon~ chi vnole ~eo~l atJa critica,. Non volet~ · Non ·toccò l. ~~~mo, n~n tl· ~unzwna,rw,, Il . danna .dell~ 'S.barbaro. ;E~ vero o non è 
seguonze della pubblicità sia viiUt!lg'"'lose · saperae dr tnbun11le F Fttte a meno di · · commeudat~w, Il ,Profess?re, Il cons1ghere. ~ vero d1sse Il gwrnale mJlanese,~ .che· .nelle 
che da~nose': Il pubblico.' esitmina i!Ilvoro còmmèttt~re reati, di esercitare ditltti od d~\ ~ontenzws~ diplomatico ecc. ecc:, ma . opera del Pierantoni vi sono. tapti, .e sì 
e poigiudicase sia deg~o od indé'gno, as~~nìere doyeri. N:9n ,vbl'e.té sap~~uè di bia~U!Jò l•J' sc~I~tore. E p~rcqè ?~ve .es~ere enormi. spropositi F. E s!c?ome. vi sono, 
meritevole di lode o di biasimo. L'autore .critica? ,F,ate a me11o .di.Sci'IV@re, di scol· pro1~1ta 1~. cntwa nella hberae:hbem~una. pérchè coudaunate.un cntlco, perché .pa­
crea e il pubblico gindica'la creatura.]]' piro, di dipingere•. Yolt~chè. lavoratè o ~taha~ 81 vorrà forzat~n}ente la giona~· g~te un 1Jr~fe$sore .che insegua.de!Je asi· 
un gjudi~io obbiettivo. e non subblettivo, volete lavo:are pe! pubbhco, 11. pubblico Il men.to c~~ quella fac1htà che gl'. eletti ~Ità ~ Il. P1e~antom addus~e. al 'r:nbunale 
in cui la persona dell'autore c'entra sol- che paga, Il ~nbbhco pel. q,u~l.e lavorate e della nvolu~wne ~b~er() la pagnotttt ~ L~ . 1 su?I di.PIOI!JI .od. attestatr; qua,sr c~e la 
tanto di riverbero. E' l' orera che si gin· dal quale' chtedete ll!l gmdiZIO non è nn. l. p~rentela d u.u lll!DI~tro ~ ,argomento pe! giona SI d!StnbUISSe dalle accaderme e 
dica e non l'uomo che l ha fatta. Se io \ bamboccio, non~~~~~~ ::tar sacn ed In.viO!abth 1 non dalla sanzione concorde d~ll' umanità. 
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LADY PAOLA 

t•·adU#ione dal led<.!co >di ALDU8 

v 
Elena non prova. va in quella sera nessun 

bisogno di riposo. Non essendo ancora 
molto t!lrdi, si sedette presso l~ .. JìueRtra 
aperta della sua . cameretta, e s1 ·Immerse 
in una estatica contèmplazione tanendo fisso 
lo sguardo· sul• giardino che le si stendeva · 
dinanzi. Sotto la finestra spiccavano le• a· 
iuole coperte di fi >ri, sulle quali' la luna 
sorta' da~poco tempo riversava la.. sua luce 
pallida. Nel fondo, all' ~stremità del !nn· 
~hìssimo · viale, si discerneva in confuso 
l ombra della torre•.rovinata, che, Jl).ezzo 
avvolta dalle tenebre, prendeva un a~petto 
fantastico. Mille fragranze si sollevavanò 
dalle piante fiorite, 'e gli· insetti soli coi 
loro rumori monotoni rompevano il silenzio 
eh~ ·circondava ogni cosa. · . · 

Gli occhi della giovinetta· si• empirono ad 
un. tratto di Jaorime; ella provavn un. sed· 
tiru:~iìto fino allora aoonosciutò.' Per: buon 
trattq· 'di · tempo !'imase immersa nei suoi 
sogni; poi d' i :nprovviso si alzò,· e si mosse 
per recarsi in biblioteca 11 prendere uuo 
de' suoi po6ti prediletti. Colla mano facendo 
riparo u!Ja fiamm11 tremolante della can­
dels, scese tl'Rnquillllmente le ampie scali! 
e giunse al pianterreno. ·. 

Una lucerna pendente dal soffitto rischia· 
riiVII un po' l' entr11t11 del castello, le cui 

pareti erano ricoperte in, parte .di tavola di 
quercia annerite dal tempo Nelle nicchie 
si ergevano rigide le statue che ornavano 
9.uel luogo dall' aspetto t:iste. Elena, provò. 
In quel punto un senso dJ paura, e s1 fermò' 
per un istante indecisa. Ella non era solita 
a lasciarsi trasportare da infantili timori; 
eppure, quella sem, la semioscurità del 
luogo le fece .uu' impressione .che non aveva 
mai subita. · 

Vin·~e tuttavia quell' improvyiso sen· 
timentti, rise di sè stessa, e mosse verso la 
bibli()teCl\; Entrata, si fermò un altro ista[\te. · 
li raggio bianco della' luna penetrando per.le · 
ampio finestre dava ai trofei d' Mmi ap· 
pest o.lle 'pa\'eti. · cer.·te . forme. che parea. no · 
ligure f\)ntastiche d' esseri viventi ; . e taqto 
più potean sembrare tali àlla 1urmte un po' 
agitata dello. t'àuciulla, cui quelle o1nbre 
fàcean risovvenire i neri cavalieri del medio 
evo, dei qualì avea letto taniè volte palpi· 
tando le tragiche storie. 

Ella. teneva lo sguardo rivolto a quei 
trofei con una specie di ammirazione. tre· 
pid\l.nte, allorchè nel fondo della lunga sala, 
in uno dei vani delle· finestre, scorse il de­
bole raggio di un11 lucerna, e tosto dopo 
un uomo· ohe si dirigeva verso di lei. 

Volea fuggire, ma il terrore ·da cui venne 
, colta improvvisamente fu tale, che le parve 

d'aver i piedi inchiodati al suolo. Una voce 
nota .le si fece .t!Jttavia,sentire quasl subito. 
Eri~ la voce di .Robert11. .. , ' 

-. Come; Elena, disse .egli, s~i qui L E 
t'ho. spnventato molto colla mia presen20a ? 

Ancor. tremante lu. giovinetta .fece alcuni 
passi e si lasciò cadere sopra una sedia; 
, - Sl, disse, ho avuto .. l;J.aura; una paura 
ben ,irr&gionevole ; II\f!o quelle .. armi,. illumi· 
n~te d!l-lla luna, pr~.n.dono fo'rmll ,0he s' as· 
somigliano a fantasmi. . . · . 

- W yero, disse Ro\l~~~o, .la stessa im­
.l!ressiòiJe fanno !lnch~, 1\·,l"e. Q~!jnd.o !!~tra 
In questa sala severa mt sembra dJ· f!con· 
dormi molti secoli .11ddietro, e mille larve 

si rizzano dinanzi alla. mia mente; è il s~elta ~ Anche l'autorità più rispettabile, 
passato che't~rlia 'i( prender' vita e consi- gni.nta ad un certo punto, può tr11smutarsi 
stanza per la mi.a fantasia. - J\:111 a quale . ju tirannia. - Ellena, io vogl{o confidarti 
.jieto accidente debbo attribuire la tua pre- un· seèreto:· Osserva questa· imagine .. · 
·seòza? Io· ·oredeva .che· 11 Carlton-House · Cosi dicendo· trasse ftiorl ··.dal' suo' .libro' 
tutti Ile ne andassero· di buon'ora a IettÒ'. ;llin&te.un rit~attò. a h\Pis'; ·era 'mi volto 

Nelle' parble di · Roberto o~·era qualche · di donna; ·dalla fiso'itòmia ·che . a'veil u'ua 
cosa di . forzo.to, c~ e non potè· sfuggire • a impronta particolare; ma pur bella;· e· da 
sua cugma. . cui Elena n•Jn poteva· staccare ·lo< sguardo.· 

- V alea prendere un libro, rispose.ella; - Qnesta~ s~ i miei voti si compiràrìuo, 
ma, qullnto a te, mi pare sai che la sia una dovrà essere la coinpàgoa; 4eHa mia vibt; se­
imprìidétìza ·dò!w un viaggio cosl' In'rigP. e gul. Roberto cornoc~ commossa, S), Ì!! spJ)ro 
faticoso vegliaré' ànzi che p'r\h1dere u·n po' .. che, un .~il/l'DQ ri~~r1ta e amata, ella. potrà 
di riposo .. ·.·:· · :eqtrare tn questa antica casa dei. miei pa· 

- Dovea scrivere una lettera, e non• po- : dri;. spero che un· giorno il suo .ritratto 
tea differire a domaui. · 'JlÌl,trà tril~arsi a latojli qù,ellq delle a,tt~re 

Quindi Roberto si offerse di cercare il ·ladies' Welle~ley, ~ èh'e: ora qui sembrano 
libro desiderato ùa Elena, e mosse con lei guardairmhìeve~e: ]]!en11, cugina mia~ {lro­
per prendere il lume che avea lasciato nel mettiini • che tu l' amerai tanto qu·and' ella 
vano. della finestra. :verrà qui. • . . .. , 

8ul tavolo, che trova vasi colà, la giovinetta V'è mai avvenuto di. ,o. l ere .un giardino 
vide llna Ietterà incominciata; Roberto con .in· tutto lo splendore dei s).lùi· fiori colpito 
un 1uovirnento, che voloa sembrare iudiffe. ?11. u,n~. gra,ndine ,dcrastat~i(le} I!! un Jsta,!Jte 
rente, la nascose. sotto un .foglio di carta, ~ ~ pet~h dai ·culoq pr~ dehcatJ, più gentil) 
si mise a c~rcu.re il )ibro. . giaoéiouo sl)attjlti' s~l suolo; c.iò ché. era 

Allorohè l'ebbe trovlito, e .1uentre la' glo. ·.tutto prof!(mQ, ttittq. hilll~zza .a:ndò' distrutto 
vinetta, ringraziatolo; \'alea allontanarsi; ei ·cò~la rap'idità 'del !ampli peti siìmp're: Un 
le prese la· mano. ·~ · · . .. ·- · mmuto; p·oche ·parole avean del par1 bastato 
· - Elena, disse, tu m1 hai 'sempre amato per distrugger nel cuqt·e di Elena il fiore 

co tue il: tuo àniico 
1 
compagno di giuoco; . della s11e più care . spet•auze;' Ella . tetreva 

posso io ancora sperare: neltuo aff~tto; n~lla ancora tra le manUU'oglio sottile di carta 
l tua iqdulgen~a ? • . . . . . ' . . cha di ·repente avea. fatto. sviln'ire i . 'suoi 

EIIII non rispose, !)la. il CUOrjlle ,batteva SO~j;Di,oli~ ~pè~:.làv,a d: u~'ir~tto il ~ùo fi'!lllre. 
sì. forte che sembrava volesse' scoppiar le. ·.:Ma il cuor del)a d'on!la, per quanto sensrbile, 

.J.. :lo bo un'a preghiera'da1fartì, ·continuò a~ rimaner forte sotto i colpi più acerbi, sa 
il giovane i. continuami; sempre il tuo affètto, coprire cori. uir sorriso le. feritè ph'\ aangui­
poichè essO JlUÒ servìtmi ài• Valida. difesa. 'nose, sa sopportarè' imperterrito ddlori che 

.. Dimmi, Elena, se mio' padre avesse ad in- parrebberò dovere ROtt'l il·lor pe~o schìllc­
fiammarsi di· sdegno contro di me,, pt·ocn· cial'lo. 

.reresti tu di fare. il poasi~jle p~r cahn\'rlo~ 
Elena lo; guar~ò aManita per jo stupore. 
- Ci sol) o ':del)~ coddizioni. d~ cose all'atto 

, sre~iali; COI/ti,~U..q, egli, 900, DÌttl .. cclrt~ ec~it.t­
zrone, ·Perclrè un uoilio dovrà essere schra·vo 
di uns nascita che egli non s' ha punto 

(Oontnua,.) 

ALLA IJ!BRERIA DEL PATRONATO ·i.n .via Gor­
gbt N. 2$;, tr.q~•~\. ~n cop,ioso ·~ssòrtjment~ di me. 
daiJlw d'argento, nikel èd ottone,- con effigie· del!~ 
B. v. del Monte sopra Cividale del Friuli, · 



Egli fece come il servo1 che presentandosi 
in un~ nuova casa esioisce i ben sm·viti. 
E chi: JlUò rispettare simili glorie di car­
tapesta. 1 Non è .forse l' Italia la terra. 
classica delle accp.demie bizantine ed afft\­
mate dovfJ chiunque può entmre 1 Non è 
solo in Italia che ogni imbecille, con nn 
po' di danaro alla mano, entra fra gli 
Immortali delle mille accademie, che pul­
lulano come i funghi e decretano con lar­
ghezza medaglie, a. pagamento, di bene-
merenza, di giona, ecc. ecc. 1 . 

Ecco la ragione vera degli applausi del 
popolo di Roma allo Sbarbaro! Il popolo 
di Roma, e di tutta Italia, è stanco, an­
noiato, stomacato di questa gazzarra di 
uomini sedicentisi illustri che entrano dap­
pertutto e sono gli indispensabili ohe ve­
getlmo prosperosamente all' ombra delle 
casse dello Stato. Non è il·· merito che li 
innalzò, non furono i sacrifici; non furono 
le fatiche, ma soltanto la ciarl11taneria. Il 
popolo Rlaude a chi sfata .questi giganti 
da1 piedt di. fango, che strin~ono L tenta­
coli attorno al popolo e st attaccano a 
di~sang~~re la patria con maggiore tenacità 
dei polipi. 

Viva Sbarbaro nostro deputato ! - E' 
il grido del risveglio della cosCienza. po­
polare contro i mllle inviolabili della ca­
morra. Quel grido è un biasimo alla giu· 
stizia italiana, è l'abbattimento del Pie­
mutoni e dei suoi moretti, è una speranza 
alla moralità! 

Ieri era CoccaRieller, oggi è Sbarbaro. 
Il secondo termmer1t come il primo in 
prigione, ma sorgeranno altri Coccapieller, 
altri Sbarbaro. Quando gli Stati decadono 
e l'immoralità trionfa, è allora che sor­
gono le bizzarre Cassandre, che con fini 
più n meno retti cercano ristabilire la 
giustizia e la moralità. Biasimiamo chic­
chessia quando diffama, ma quando dice. la 
verità gli tributiamo 'lode· sincera. 

E verità, checebè se ne dica, è quanto 
scrive lo Sbarbaro sulle classiche bestialità 
che furono pubblicate e si pnbblico.no da 
certi luminari del giorno. Sono fuochi fa-

, fUÌ c~e brillano .nel . mondezzajo sociale, 
. ma SI o.rrogano superbamente. facoltà che 

noa hanno. Sono fosforescenze e preten-
dono d'essere altrettanti. Soli. · 

Strana davvero ci sembra la guerra di 
grau parte della stampa contro lo Sbarbaro. 
Sia o no costui nn mattoide, è però vero 
ch' egli è una pecchia che ronza Importuna 
allo orecchie del liberalismo; ma se il 
liberalismo non voleva e non vuole essere 
diffamato non deve e non doveva diffamàre. 

Chi aprì la stura allibellismo 1 Non fu­
rono forse i liberali, insinuando mille men­
zogne contro il Pontefice i Vescovi, i Sacer-

. doti, i Monasteri 1 Non è forse mezzo favorito, 
di certe,. persone potenti, il diff;unare 1 -
Lasciamo pNI'e lo Sbarbaro quale critico e 
consideriamolo soltanto come libellista. 
Anche sotto questo riguardo è una guerra 
tremenda sanguinosa che e~li, colle sue 
Forche ba udine, dà all' atl'ansmo, al nepo­
tismo, alla fornicazione, o.i centomila 
peccati della moderna Italia. - Prende 
lo staffile, e se ne invoca la distruzione; 
ma perchè avete staf!ilato, perche avete 
calunniato 1 E' massima di verità eterna 
che pel mezzo con cui si p_ecca si trov.erà 
eziandio la punizìo.ne. Diffamato o sarete 
diffamati. Non vi ò sozzura e maleficio 
che non si' abbia ~ettato contro la Chiesa 
e ìa nostra religwne. La calunnia non 
colpì mai nep~ure i piedi dei calnnniati, 
ma si ritm'Se mvece contro i calunniattlri. 
I tanti libellisti di Roma e 1\' altrove di~ 
mostrarono chiaramente che l'immonda 
Laverna è nel liberalismo. Qui sono le 
stalle d' Augia e occorre. un nuovo Ercole 
elle· ne sbarazzi il putridume. Chi non 
dilaniò Coccapieller ~ Chi risparmia lo 
Sbarbaro ? •... Nesslmo! E voi, giornalisti 
liberali, che sempre aizzate contro il cat­
to\icismo e perfino in questi giorni 
insinuaste malvagiamente che il brigan­
taggio si risve~li mercè il Vaticano, state 
bene in guardm contro le insinuazioni o 
verità che qnalche nuovo Diogene libelli• 
sta può rivelare sul vostr•> copto ! . · 

E' elo~uente i? ~roposi~o l' esempio del 
Cavallott1. Questi Sl scaghò furibondo con­
tr? tutti, parlino . con.tro Mària, bestem­
mmndo al santuano d1 Loreto. Cavallotti 
fu detto intransigente, baiardo del radica­
lismo, poeta di attico sapore, ·spirito biz­
zarro, drammaturgo o.pplaudito, ma è preso 
d'assalto dallo Scarfoglio, il quale in .un 
libro recente sfato. nel Cavallottì il lette­
ralo, l'uomo politi~o, tutto e lo presenttt 
uu uomo. vuoto, superbo, un vero nulla, 
sgrammaticato e poeta da strapa7.zo. 

N el liberalismo c'è, guerra atroce fra 
artiti e partiti, combriccole e combriccole, 
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nomini ed uomini. E' nna strana batraco­
miomachia di cni lo Sbarbarol Scarfoglio 
ed altri sono meteore esi t\ranti, che 
vendicano ad oltranza le infami~ le be­
stemmio e le menmgne dì Fra t'<\Comio1 di Simmaco, di donPt~olo, dei pt•etenr.ol) 
superbi, ignoranti, sedicenti liberali e di 
quanti vomitano la co.lunnio. contro il cat-
tolicismo. F. 

L' Osservat01•e Romallo nello suo in­
formazioni ha la seguento dichiarar.ione, 
che riproduciamo per dovere, avendo an­
che noi pubblicato il resoconto del Moni· 
teur de Rome. · 

" E' comparso di questi giorni in tal une 
gazzette italiane ed estere il resoconto di 
un'discorso famigliare che ·il Santo Padre 
avrebbe rivolto agli Eminentissimi Cardi-, 
nali, in occasione ·del suo faustissimo Ono­
mastico, discorso riassunto dal corrispon­
dente romano della K1·euzzeitrmr; di Ber­
lino in un. telegramma in data' di Roma 
Hl agosto. 

• Siamo autorizzo.ti o. dichiarare, spe· 
cialmente in opposir.ione a quanto riferisce 
il corrispondente delhi. B .. t•euzzeitung, che 
tanto il resoconto dei &"iornali supet'ior­
mente indicati, . quanto Il . sunto dato dal 
suddetto corrispondente della Kreuzzei­
tung, sono sostanzialmente inesatti, nè 
punto corrispondono al linguaggio tenuto 
m tale occasione dal Santo Padre. n 

L'oDcra della Prouagaziouc della Fede in Francia 

si compone di tre piani, ai q ua.li si accede 
per du(l opposte scale grandiose. Oltre 11 
200 sono le camere del fabbrico.to che ha 
semplici e re~olari i prospetti interni od 
esterni. Giorgione dipinse a fresco nella 
facciata sul Canal Gmudo, e Tir.iano nella 
fucciatll snlla Calle, ma il tenipò cancellò 
quegli o.ffreschi ed ora non rimangono che 
d ne figure. L' edificio deve la sua deno­
minazione dall'essere stato destino.to dnllll 
Repubblica ad ospitare i Tedeschi stabiliti 
in Vener.ia e acl emporio delle merci del 
Levanto che per Io scalo di Venezit~ spe­
divansi in Germania. 

Nel 1830 il Fondaco dei Tedeschi fn 
destinato a residen1.a dell' Intendenza di 
finanza a fino al 1870 fu anche la sede 
dell'avvocatura: erariale. 

Nel 1881 gravissimi danni si manife­
starol\o nell' edificio. Da quell' epoca fino 
adesso si attese al restauro che riuscl ve­
ramente e in ogni sua parte lodevòle. Noto 
con compiacenza chtl sulla porta yrincipale 
dalla parte di terra fn scolpito i leone di 
S. Marco come era anticamente. Il nostro 
leone ci ricorda tante cose ed i veneziani 
non possono non godere di vederlo riam­
messo là dove era stato barbaramflnte e 
vandalieamente tolto. 

I giornali unanimi hanno parole di lode· 
~er $li artisti, per gli ingegneri e in 
ISpecml modo per l' egregio Intendente di 
finanza comm. Verona. 

x 
In città non si fa che discorrere del 

cholera. Si dice che alcuni abitanti dei 
luoghi invasi si sieno rifugiati in Venezia 
senr.a. che le nostre autorità abbiano messo 
in opera i mezzi stabiliti dai regola-

L' opera della propagazione della fede menti sanitari. Però ho visto annunziato 
contn ora 6700 unssionari ripartiti nei nei giornali di iersera che il Sindaco ho. 
paesi più selvaggi. Qnesti ordini religiosi ordino.to' i sutfumigi per tutti quelli che 
si decomp•mgoilo co~ì : · arrivo.no alla Staziòne. Non ci mo.ncherebbe 

1000 Cappuccini nell' India e nelle isole che una visita del cholera! ! · 
dell' Oceano Indiano. X 

ed 2fn°~~~~~~:gcani al Marocco, in Cina. Avete sentito senza dubbio delle mal-
. versazioni commesse ai Masi nell'occasione 

300 Oblati a Jaftino., a Nata!, a Ceylan. dell'inondazione. L'affare si fa molto serio. 
700 preti delle missioni estere nella L'altro giorno qui all'albergo dell'ltalia 

Malesia, nella Corea, nel Tonchino. si è suicidato un bolognese che, a quanto 
1500 gesuiti nell:t Gujana inglese, in si dice, era impigliato in quell'alfare. Sono 

Armenia, nel Madagascar. tutti effetti del progresso. E' vero che 
200 Lazr.o.risti .ip Persia, .in Abissinia e anche nei tempi andati suc.cedevano di 

nel Kian-Si. , .. · questi fatti, ma mi si concederà che non 
500. Domenicani alle Filippine, al Ton- erano all'ordine del giorno come oggi. 

chino centrale, ccc. Oh! la manco.nzo. di morale! 
Questi soldati di Cristo, cui nulla .spa• X 

venta, nè le fatiche, nè le privazioni di Chiudo con una notizia veramente pe- · 
ogni guisa, nè il martirio, hanno ottenuto regriua e della massima importanza. L' ot­
risultati di conversione .veramente straor- tobre prossimo sono convocati qui in Ve· 
dinari!. I 700 missionari! delle. missioni nezia tutti i Vescovi del Veneto sotto la 
estere hanno convertito nel 1883, 172 e· presidenza . del Patriarca. Potrei anche 
retici e 18,290 pagani. dirvi quali saranno gli ar&'omenti princi-

Questi stessi religiosi hanno inoltre bat- pal( che saranno trattati dai nostri Pastori, 
tezzato 29 milo. bambini di genitori cri· ma temerei di esser indiscreto. Per oggi 
stiani e 189 mila di genitori pagani. · vi do soltanto notizia di questo ft~tto e 

godo che il vostro giornale sia il primo 
a pubblicarla. V. 

Rettifica di confini 

Dall'Arena. di Verona ·apJlrendiamo che· 
venne dai g·overni .d'Italia ed aUstro-unga­
rico nominata una commission~ promiscna 
di quattro membri, per la rettifica dei 
confini di quella provincia. coll'impero 
austro-ungarico. 

Da parte nvstra vennero destinati il cav. 
Parolinibcapo del genio civile di Verono. e 
il cav. 'Aumiller, consigliere di Prefet­
tura. Per parte dell'i m pero austro-ungarico, 
il capo circolo di Rovereto e l' ing. Iter­
gassar. 

NOSTRA CORRIS:?ONùENZA 

Venezia, 26 Agosto 1884 

Finalmente anche il restauro dell'ex­
Fondaco dei Tedeschi è perfettamente 
compito. Non sarà, credo, discaro ai vostri 
lettori il sapere qualche cosa delle vicende 
di questo palazzo che è fra i più belli 
dello. mia Venezia. · 

L' ex-Fondac<l dei Tedeschi fu architet­
tato da un tal Girolamo Tedesco pet de· 
creto 14 giugno 1505 del Senato~ E' un 
edificio isolato , grandioso, colla fronte 
principale prospiciente snl C11nal Grande 
con o.mpio atrio a cui le barche o.pproda­
vano per Cllricare e scarico.re le merci. Nel 
centro si allarga un cortile circondato da 
portici sorretti da J!iedritti ; dal lato della 
strada una porta dt ordine cuintio apre 
l' ingresso dalla. parte di terra. L' edificio 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
La Vece della Verità scrive : 
Alcuni giornali annuo ziano che era atteso 

in Italia il maresciallo Moltke. Dii infor­
mnzroni che noi abbiamo da fonte atte n­
di bile risulta che quella visi t~~ desiderata, 
ma il capo di stato maggiore tedesco non 
ha. alcun intendimento di tal natura. Forse 
se la piega. delle cose politiche fosse diversa. 
da quella che è oggi, Il Moltke avrebbe già 
attuato la sua escursione. Non sarebbe stata 
una. gita. di piac~re la sua, sibbene essen­
zialmente militare. 

- Un altro impiegato del gabinetto del 
ministro dell' interno è partito per .Stradel­
la, onde coadiuval·e, cogli altri che già vi 
sono, alla. trasmissione degli ordini per le 
misure sanitarie. L' on. DepretiR ha fatto 
conoscere ai suoi colleghi (:be le condizioni 
dì salute non gli permettono di muove1·si 
pel momento ; ma. che si recherà a confe· 
rire col re Umberto appena questi sarà di 
ritorno dalle cacci1•. 

- l ministri che si trovano sparpagliati 
per la. penisola si sonò intesi di restituirai 
a.l più .Presto in Roma; perèhè la loro pre· 
senza sia. di sprone a tutte le altre autorità· 
a trovarsi a.l loro posto in questi momenti 
difficili. 

I Prefetti, sottoprefetti, consiglieri e que­
stori ~ono stati invitati a non allontanarsi 
dal loro posto e a far ritorno quelli che si 
trovano in congedo. 

- La. relazione sulla. leva. della classe 
188'2, reca che vennero dichiarati renitenti 

102 coscritti. Il maggior numero di questi 
appa.rtiejJa alle provincié di Porto Maul'izio, 
Savona, ·Genova, ed ai circondari di Porto­
ferraio e Oastellnmare. 

Le oper11zioni Iii leva dell'anno corrente 
potranno essere prorogate, regolandosi ora i 
IJonsigli dietro le condizioni sanitarie, pnr· 
cbè siauo compiute entro il prossimo no­
vembre. 

- Coppino ha. preparato un \}ecreto 
reale che 1\Umentn le sezioni d' ésàme per 
l' abilita1.ione all'insegnamento secondario 
classico tecnico normale. , 

rrALIA. 
Ventimiglia. - Scrivono:al Oaf­

f'aro da Veutiauglia le segllenti notizie 
iutorno agli atti di cristiana carità di 
monsignor •rommaso Reggio, Vescovo di 
Ventimiglia. Dopo d' a'ler accenllato alla. 
raccolta di vistiario che ftLpno ·Je signore di 
quella citt~ per i terrazzani di' Seborga; il 
corrispondente prosegue narrando coma 
Monsignore « abbia messo a. disposizione 
della truppa qni accantonata. tutto il Semi­
nario eon tutte le brande complete, per il 
che s' ebbe una visita di ringraziamento 
dal comandnute il 4.0 corpo d' armata, ge· 
nerale De l:ionnaz. Ora il Rev. Monsignore, 
intesa la triste ~;~osizione degli abitllnti di 
Seborga, prese l inziativa per una raccolt11 
di camicie, offrendone lui pel primo in dono 
nientemeno che un centinaio. Q11esti, sono 
addirittura doni prjncipe~cbi. Q11indi inca­
ricavll il Jf. di parroco don La.gorio a 
raccomandare dall'altare altrettanto ai 
panocchia.ni, affine ·di inviare sul luogo 
qualche cos~t che valga t\ realmente sollevare 
q nei terrazzani. 

« Infatti ne vennero ra.cJolte più di un 
centinaio, e cosi oltre 200 furono spedito 
11 Seborga. IJhi non dava camicia, regalava 
danaro e. le somme · raccolto sono ab­
bastanza. consi.;letevoli. Scopo principale 
dell' invio a S~borga di , oggetti di ve­
stiario· si è quello di far abbandonare· ad 
ognuno, che lascia la. propria. abitazi..me 
per essere attendato, tutti i suoi indum~nti, 
ed entrare nella. tenda. lindo e pulito · cm~e 
un paacià, e gli indumenti poi, cosi abban­
donati, saranno f.tutti indistintamente ab­
bruciati. Ogni famiglia avrà una tenda 
apposita, e siccome nella notte pos5ono es­
sere dette famiglie danneggiate dal freddo, 
come pure dai giorni piovosi, che sgrnzia~ 
tamente non arrivano mai si è pensato 
d' incatramare ·esternamente queste tende, 
preservando cosi maggiormente i rifugiati 
dai cambiamenti di temperatura. ,. 

Ootno - Leggiamo nell' A1·aldo di 
Como: 

· Ieri alla. Società .Generale aveva. luogo, 
coll'intervento delle antorità, 111 solita di­
atri buziono dei premi. 

Bisegna dire che una delle premiate non 
fosse contenta della distinv.ionè ottenuta : 
fatto sta che una. ragazza, al momento di 
ricevere il s•1o diploma, lo stracciò rumoro­
samente in faccia. al signor prefetto. 

Il fatto produsse naturalmente la più 
spiacevole impressione. 

Palermo - A Palermo avvennero 
dimostrazioni popolari per chiedere pane e 
lavoro. Le dimostrazioni furono sciolte col 
mezzo dell" forz11 pubblica. 

- La Sicilia Cattolica prtbblica due in­
dirizzi che l'illustre episcopato Siculo ha. 
testè rivolto, uoo a Su11 Santità Leone XIII, 
l' altro all' Eminentissi mQ Oeleoia, come at­
testato di ringr~zìamento 'e di congratula­
zione per gli onori delln Sacra Porpora di 
uui sarà decorato l' Arcivescovo di Palermo. 

Qursta ;strettissima. unione dei Vescovi 
col Papa.; dei Vescovi tra. )()ro, dei Vescovi 
coi fedeli é un pr11no negli occhi dei libe­
rali, tanto che ce la. invidiano a. ogni piè 
sospinto, dovendo lamentare per aè medesimi 
quella desolazione che nel Vangelo è pre­
detta a ogni regno di viso. 

Roma - Il go'l'erno ba. deciso di 
stabilire- 18 nuove stazioni di carabinieri 
nella. campagna ro'1lana.. 

- Furono arrestati ieri due gra&sa.tori 
presso Porta. Salara. 

_._ Furono raccolti alcuni indizii sull' as• 
sassinio dell' avvocato B•\Sile. Gli autori del 
rea tv sarebbero tre braccianti marchigiani. Si 
constatò cl1e il coltello trovato sul luogo del 
delitto era stato comperato a Roma al bazar 
veneziano 49. 

Firenze - Un dispaccio da. Firenze 
annunzia che una squadra di . carabinieri 
comandata dal . tenente D'Affitto catturò 
iersera. una banda di 8 malfattori che sco­
razza.va. da. vario tempo intorno Tizzano. su 
quel di. l;'istoia.. Questa banda che si diceva 
composta in origine di 15 mal~ndrinl, 11veva 
commesso varie estorsfoni e rapine. Si spera 
di poter pl'esto arrestare anche gli altri 
malfattori. 
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ESTERO 
Inghilterra. 

11 .Re d' Ablee\uia Inviò in dono alla 
regina. Vlttòrla fra le altre cose nn ele­
fante ed ona grande sfinge_,, che giunsero 
a Portsmouth snl vapore 1Ylalwa. 

Turchia. 
E' noto che Il figlio del conto Dossi era 

stato a Rodosto preso e condotto via dal 
briganti. Ora egli è fuggito e ritornato B 
casa, senz11 che tosse stato necessario di 
sborsare le 7000 lire sterliuP, ch'erano 
stnte Imposte poi suo riscatto. 

Merita proprio, per le oirooet11nze conoo­
mihlntl, ohe ai mml ll modo co~ col al 
Dossi è riuscito a sf'lggiro ai briganti. 

l briganti, inseguiti d:11la truppa si tro· 
Vli_vano da varii giorni sct.rel di provvl­
glilni. Il viao poi mancava affatto. Il Oglio 
del cònto Dussl si oll'erse di sèrlvere al 
padre che mandasse •lo l vi no. l briganti 
ncconsentirouo, cd egli scrisse nella lottoru, 
cho t briganti non seppero leggere, th 
mettere nel vino del narcotico. La cosa 
rioeci n meraviglia, il sequestrato fuggi 
ed l briganti furono tutti catturati. 

DIARIO SAORO 
Giovedt 28 agosto 

S. Agostino vesc. e dott. 
(P. Q. ore 4;31 p.) 

Cose di Casa e Varietà 
Collegio delle Dimeaae. r,e monache 

por modestia possono tacera, ma iil non 
sono monaca nè parlo di mb. Ciò premesso, 
dirò eho ieri assistetti al saggio finale rd 
nlla distribuzione dei premi fatta allo 
alunne del collegio delle Signore Dimesse. 
Non potea rimanere più soddisfatto; e si 
che alla mia età non è facile lasciarsi co­
glleru da oolnsiasmi. Non sapeva sa asei­
ste.lsi nd nu saggio scolastico o ad una 
formale accademia, Poesie e dialoghi ita­
liani e francesi declamati con tanta verità 
e natnmlezza da venir interrotti da fre­
quenti applànYi; pezzi d'opera ai piano 
csegni,ti con somma maestria 11 doe e n 
qnattrò lllani ;' duetti accompagnati dai 
plaM Inappuntabili; esercizi ginnastici e 
in'r.ècl complicati compiuti a cadenza con 
mjrnbile agilità ed esattezza. Vorrei couo­
ècore il uome delle allieve per poterle tutte 
r:cord1UP1 dalle più piccinn alle maggiori. 
- Alia premia?aone il prof. Migotti lesse 
nn forbito flis~orso nel qoale pose bella­
mente in rlli~vo i pr1ucipli cardinali so 
col va posato l'edificio dell'educazione -
Insomm11 tolto ol'dine, squisita eleganzK, 
proprietà ammirabile: siccbè passai due 
ore o mezza che mi plUVdro poohi istanti. 
- Non dico nulla dei sag~i calligrafici e 
dei ricami tali da sfidare !11 critica delle 

.nobili e geulili signore cbe onorarono della 
loro presenza la festa. - Me ne ritornai 
col111 persuasione eho le Dimesse, senza 
pretesa, conoscono emineotamonto l'arto di 
ed11oare, C. 

Inoendio. A . S. O dorico verso lo 2 an t. 
dal23 r.on·. lindò a fuoco H Oenilo di. 
l'ettoello Gabriele. J,a • pronta o zelanìo 

''op~ra di qu,oi terrazy.ani limitò l' incendio , 
al fieni l~,' che fu .tllltO arso con danno di 
lire 1000 circa non assic.urnto. 

La solita farmentazione sarebbe stata la 
CIIDSa dell'Incendio. 

All' Oapitale d~ Udine f~onero ieri 
ricoverati Bernardis Angelo da MAreto di 
Tomba e Cossaris Glusijppe dii ChiaV'ris, 
per frattura riportata il primo alli\ ~:amba 
sinistra, l'altro al piede destro, 

Un aasemblea di Vellcovi. Il nostro 
corrispondente di v~nezia ci annunzia che 
nel prossimo ottobre vi sarà in Venezia 
una adunanza di tutti i Vosoovi del Ve­
neto per trattare importanti nrgoJII~Dti, 

Le condotte mediche del comune 
di Udine e i loro titolari. Il Municipio 
di. Udine Ila p11bblicato il seguente 11vviso; 

P~r norma degli interessati si pubblica 
nel aogglunto prospetto il riparto del ter­
ritorio comunale tieile cinque condotte 
medico-chirurgiche coll'indicazione del ri­
spettivo titolare e del domicilio, dei me­
de~imo. 

Dal M:unlolpio di Udine, l settembre 1884, 

Il Sindaco 
L. Dlll PVJ'l'l. 

I. Parrocchie del Oarmlni, delle Grazie, 
e di Sln Cristoforo: Sguazzi dott. Dartolo .. 
meo, via tlel sale n. 16. 

II. Parrocchie del SS. Redentore, d i 
San Quirino e di San Nicolò: Pari dott. 
Rlcoardo, Piazza del Grani n •. 6. 

. 111. Parrocchie del Duomo, di S. Giorgio 
e di San Graeomo: Rinaldi dott. Giovanni, 
via Ilrenari u. 13. 

IV. Suburbio dul!n Ferrovia, di Graz­
zano, Poscolle, Villalta, Cormor, S. RocCil, 
Laipacco, Baldaaseria, Gervnsutta, frazione 
di Cnssignacco e Molini di Onssignacco: 
Capparini dott. Antonio, via Jacopo Mari­
noni o. 2ii (già S. Maria). 

V. Suburbio A. L. Moro, Gtlmona, Planis, 
P racchiuso, S. Gottanlo, frazioni d t Ohiavris, 
R•zzi, Paderno, Val-, Bolvare, Molin Nuovo, 
B. Bernardo e Godia: D' Agosti n i dott. Clo­
doveo, via F. Manticn u. 2 (glt\ SB. Re· 
dentore. 

Atti della. Deputa.slone provinolale 
di UdiDe. 

Sedttte del giorno l& e 18 ago•to 1884. 

La Deputazione, in adempimento ad 
avuto incaricl', approvò nella sedut11o 15 
corroute il protocollo verbale della ordina­
ria adunanza tenuta dal Consiglio provin· 
ciale nul giorno 11 agosto 1884, e nella 
successiva 18 andtlnte diodo esecuzione alle 
deliberazioni n.dottate dal Consiglio stesso 
nella succltata sna tornata. 

- Interessò la regia Prefe\tora di far 
pratiche presso il Ministero circ[l alle pro­
posle adoltale d"l Consiglio provinciale sol 
debito delh1 Provincia verso lo Stato per 
rimborsi e contibuti dello opere idrauliche 
di seconda categoria. 

- Diodo comunicazione al sig. Sebenico 
Ferrante-Franceaco delia di ini nùmina ti 
Segretario capo della Deputazione provin­
ciale e dispose pel pagamento dell'arre­
trato stipendio inerente al posto conse­
guito da l gennaill fino ad oggi. 

- Prese atto del Decreto 9 corrente n. 
17494 del Ministero di agricoltura, indn­
strill e commercio col quale fa conoscere 
che questa Deputazione provincia!~ venne 
inscritta fra i corpi morali concorrenti ai 
premi stabiliti dai Ministe1·o suddetto per 
avere incoraggiato ii miglioramento del 
bestiame bovino. 

Furono inoltre nelle snccitate seduto 
trattati altri n. 80 ntfa.ri; dei qiJ.IIIi n. 27 
di ordinaria amministrazione della Pro· 
vincia; n. 43 di tutela. dei Comuni, e n. 
IO d'interesse delle Opet'b Pie; in eom· 
pleaso n. 93. 

11 deputato provinciale 
F. M!NGILLI. 

Il Segretario 
8ebenico. 

Prestito a premi · della. città di 
Barletta. - 64.a r.strazione - 20 agosto 
1881 - Obbliga:~.ioui rimborsate con lire 
100 Serie 6'08 N. l 11 50. 

Ete11co delle obbligazioni premiate : 
Serie N. Lire 
1288 35 50000 
5806 25 1000 
2208 50 500 
5155 40 500 

35 6 40.0 
1596 17 400 
1036 31 300 
47116 30 300 
5552 2ii 300 

741 44 100 
1131 11 ]{JO 
1-144 31 100 
12!11 32 100 
1372 21 100 
1380 23 100 

Serie N. L. 
2054 42 100 
2064 50 100 
2174 33 100 
2203 28 1110 
3153 49 100 
3243 21 100 
3477 33 100 
3630 43 100 
3890 13 100 
4134 37 100 
4324 46 100 
4783 11 100 
6336 5 100 
5406 10 100 
5573 20 100 

Le altre estrazioni estmlle souu rimbor­
sate_ con t. 50. 

Il pagamento dei rimborsi e premi verrà 
eseguito u. partire dal 20 febbmio 1885 a 
Barletta presso la Cassa dei Comune e con 
In tratt~nnta dsile tasse di ricchezza mo­
bile e di cir6ùlazioue. 

La prossima estrazione avrà luogo il 2Q 
novembre 1884 col primo premio di lire 
50,000. ' ' 

Progra.mm~t dei pezzi di musica che 
la Banda Citt11dina eseguir!\ dom11ni 28 
oorr. allo ore 7 pom, sotto la Loggia Mno', 
l ·Marcia N. N. 
2 Binfoni~ nell'opera « I promessi 

Sposi » Ponchielli 
3 Valzer ~ Il Fonografo , Heilmaon 
4 Finale nell'opera « Poliuto » Dooizotti 
5 Centone ililll'opera « Faust » Arnbold 
6 l'olltll N. N. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

])alla mli!!Hanotte del24 alla mJJI!I!anotte del 25 

Provincia di Bergamo: A llergamo, 
Cornasco, Osio di Sopra, Osio di !:lotto, San 
Pellegrino, Villadalmè, Zogno no caso per 
ciascuno; a Paladina dne Clisi ; a Lenna 
quattro. In tutta la provincia s~i morti, 

F1·ovincia di Campobasso: A Pizv.one 
quattro casi, a san V l ocenzo d ne. 

H·ovincia di Cuneo: Dalla sera del 23 
alla sera del 24 trenta casi, dieci morti; 
dalla aera dei 24 alla sera del 2 5 venti· 
nove casi, dieui morti. 

~nest' oggi il Re si recherà a llnsea ac­
compagnato dal presidente del Consiglio 
del ministri dal prefetto e dalla commis­
siono nìetliea provinciale. 

Per mera svista ieri . non si pubblicarono 
lo notizie dal 23 al 24 .che H prefetto 
dell'agenzia aveva pèrò mandato In tempo. 

Eccole: Cuneo - Nello·· frazion! sotto 
casi, Fossano nn caso; nella· provincia 
dieci morti oltre a q ne Ili di Basca. 

Provincia di Genova: D:1l principio 
dell'invasione del morbo cioè dal 23 cor­
rente totale dei morti ottantaqnattro, così 
ripartiti: il 22 ventiquattro, morti, il 23 
q uarantuno, il 24 quattordici e il 2 5 
oinqne. 

Provincia di Massa: A Casielnoovo di 
Garfagnana e negli altri Oomaui dei cir­
condario casi sei, nella provincia tre morti. 

Pt•ovincia di Napoli: A Napoli nessun 
caso nè v~rificato, ori sospetto nelle 24 ore. 

Provincia di Parma: A Berceto quat­
tro casi a Panna due, nella provincia 
quattro morti. 

P?·ovincia di Pm·to Maut•izio : A Be· 
borga un oaso, n Tavole nn caso; nella 
provincia tre morti. 

Provincia di Torino: A llargone qnnt· 
tro oasi, a l'ancalieri ono; a Villafranca 
ono, nella provlnoill tro morti. 

Re Umberto, accompagnato dal ministro 
dell'interno onore v. Depretis, si è rec11to 
!èfi a Busca, la terra piemontese desolata 
dal colòra. 

Il Ro fn ricevuto dal municipio, dal 
sindaco R.i vera con l'intervento dell' auto· 
rità civili e militari, delle società operaio 
e dei corpi i nsegoanti. 

Il Re coi seguito si recò a visitare i 
coleNsi nel iazzaretto ed altri nelle proprie 
caso, 

Prima di partire lasciò al sindaco die­
cimila lire da distribuirsi ai poveri col­
piti dal morbo e ai contadini bisogm,si. 

Dnomiia quattrocento furono i soldati 
che partirono alla volta della Spezia da 
Firenz6, 1000 partirono d11 Genova e 800 
nomini si mossero 11 tale uopo daii'Umbria. 
Il cordone sanitario ricinge la Spezia d11 
nn lato fino alla Magra, dall'altro tino a 
Manarola. · 

La Gazzetta del Popolo ha da Busca, 2 5: 
« Il Sindaco di Busca non oct:nltò i de· 

« cessi dei colpiti dal colera: soltanto nei 
« primi gi~rui escluse che si tl·attasse di 
« color 1 asiatico. 

« Il morbo infierisce dal 9 corr. mese; 
« i mo1·ti sono 140; ieri e•i oggi si ebbero 
« 23 dooessi. » 

· Gli arrivi continuano in Firenze sa va­
sta scala, non più dalla Spezia, ma sibbeno 
da Livorno e da Vi~~reggio, quantnque la 
salute sia in quei doo luoghi di mare 
buonissima. 

A Viareggio le notizia dalla B pezia pro­
dussero uoa ~migrazione in massa, tanto 
elle nella notte dai 24 al 2 5 i treni che 
da qaelifl città mossero vers~ Ji'irouze si 
componevano di ottanta vettore da passeg· 
gier! e di 12 carri. 

Taio e tanto l' ntfollarsl della gente noi 
treni che la Duchessa di Madrid dovè 
vinggiaro in nu carro d11 merci. 

Roma. 26 -· Il ministero ordinò una 
inchiesta per verificare so chi pesa In re­
sponsabilità dell' oc~uitamento dei primi 
casi di colera avvenuti a Bosca. 

l colpevoli verranno deferiti al potere 
giudiziario. 

- Telegrammi giqnti stasera dicono 
che la cittadinanza di Spezia va tranqnll­
landosi. 

Btamauo giunsero nelle vicinanze della 
città tre reggimenLI di fanteria che la 
circondarono dalla parte di terra. l soldaU 
di marina la dhiodooo dalla parte del 
mare. 

Il Fatl/utla dice che la notte vi fn un 
caso di colera nella truppa. 

VieDDa 26 - l.n seguito allo svlllqp. 
parai del colera in Italia, il ministro Taatre 
convocò nuovamente il Consiglio superiore 
di sanità che riconobbe la necelsità d' nna 
maggiore vigilanza e d' aum.entaro l plov­
vedimenti presi al eanfine Snd. Riguardo 
alla chiusura dol confine il Consiglio man­
tenne Il parere già omesso. 

Marsiglia. 25 - Nello ultime 24 ore 
cinque decessi di colèra. 

Tolone 26 - Ieri tre deoessi. 
Parigi 26 - Ieri nell'Horault 6 de"' 

, ceR~I, 2 .nel Gard, 5 nell'A od t>, 15 nei 
l'ironel orientali e 3 nelle Daeae Alpi.· 

Parigi 26 - U colèr!l è scoppiato, 
nolia Corsica. A Sant'Andrea Dorcino vi 
furono tre decessi. 

Una nota ministeriale 
Roma. 26 - La Gazzetta ufficiale 

pubblica la seguente nota: 
«Supposte per irragionevoli sgomenti, o 

divulgate por diffidenze inginstiflcabili, 
corrono Dlll pu'>blico, si stampano e si 
commentano, aggradevole, notizie di ogui 
sorta o false otl esagerate ed inesatte sia 
intorno a fatti nftettenti la pnbbiictl sicu­
rezza, sia intorno alia gmvità o dift'usiono 
del colèra. 11 · 

« Riuscendo impossibile correggere o· 
smentire tante o si varie dicerio, dobbiamo 
instantemeote porre in guardia il pqb. 
blico contro la facilità e la deplorevole 
leggerezza colle quali sono divulgate. 

« li governo 11 coi, mercè h zelo delle 
antol"ità tutte, nulla è celato, si fa nn 
scrupoloso dovere di aulla colare e di recar 
quindi a pronta conoscenza del pllbhli co 
lti propne informazioni. 

«Però, specialmente ora, è d'uopo che 
il eòmpito del govemo di manten~rij la 
calma e la tlducia degli animi sin aiutato 
dall'opera prudente ed imparziale del 
giornalismo. 

TELEGRAMMI 
Londra 26 - La Palt Malt Gazzette 

dice: 
Le potenze neutre riceveranno fra alcune 

or6 la nota chinese che considera il bom­
bardamento di Futcheu quale una dichia­
razione di guorr11 da parte della ~'rnncia. 

La PaU Mall sogginoge chù la neutra· 
lità dell' lngbilterra e tlelle sue coloniu 
nelle Stazioni dell'Oriento incepperà serin­
mllnte i rinforzi e lo jprovvioni francesi 
dirotti nella Ohina. Le autorità di Pechino 
ooo sono pu11to scorugginte poi gli avvcoi·­
ment! di ~'atchen: anche il partito, della 
pace dichi11rossì contro i traocesi. 

Parigi 26 - L' Havas ha da Shan­
ghai: 

Una lettera di Fntcheu del 24 conferma 
la diiltrnziono dellt1 flotta chinese. La flotta 
francese è iutatta. Le perdite fraucesi sono 
quattro o cinqu~ uomini, fra cui no pilota 
americano nociso sul Volta allato a Oonr· 
bel. Ignorasi le perdite dei Chinasi. Non 
coufer<nasi l:! malattia di Cad11bat. 

Parigi 26 - l giornali continU11no a 
discutere la necessità di convocare le Ca­
mere. Il ministero finora nulla ha. decisa. 

:N'Cio"'X'l::ZX:Eil :ctl: EICioRS.a. 
27 agosto 1884 

R6nd. lt. 5 010 god. l luglio 188• d& L. 95.05 o L. 95.15 
ld. ld. l /ò'eDn. 188 4 d& L. 92.88 & L. 92,98 

B.end. a.ustr in carta da F. 80.35 a L. 80.50 
id. in e.rgentg da F. 81.35 a L 8l.f)O 

Fior. •Il. da L. 207.- o L. 207.50 
Banconote au11tr. du. JJ, 20'7.- a. L. 207.50 

Oarlo Moro gerente responsabile 

AVVISO 
Il orolo~iaio rimpetto San O~istoforo è 

trasferito m Via Poscolle N. 39 e spera 
che la sua cliontela vorrà onorario conti• 
nuando a. servirsi di esso. 

RODOLFO REA.L!Nl 
Orologiaio, 

' ,l 
' 

' •'' 
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OSSERVAZIONI . METEOROLOHIOHFf ~;~1-:A·VA··,G/;ì. ' ·'V lJJ~ . 
) . . "' 
{. . UL'fiMA NOVITA ~ 

Stazione d1Udlne 
',ì'( ,, . ' 

26·8·84 ore'9 illit 'l ~~qtli .. 
Barometro ridotto O. o• alto 
metri 116.()1 sul li vello del 

·\ 

otf!l polli 
) i~rli~pe~sabili poi' alberga·; 
) tòri 1 osti, vinggintori, com-, 
mérci~nti, uomini d'all'uri 
·ec<l. Si scri.vn :con appasitu \ 
matita, -potendo poi canee!·\ 

mar!l.:. ' •.•. millim; 749.1. . ' .746.4 . i14B.a l&.ro .colla .massima facilità ( 
· .""-Vèndònsi 'lilla libreria del' 

I\'11tronato ~1. p•·ezzo di cen· · (]mi diti!; .relativa • 66 84 {12 
Stato .de~ pielo. . . . 
A.cq UIJ. cadèn te • • • . 

coperto coper.to 
1.0. 

copèrto 
31 

tosimi 25 e 30 ( 

v t ) .direzione . • . 
. ,en ° vél,ocità ohilom. 
Tetmotli~tro centigrado. 
l'empera.tura masstmll 21.2 

" miriiuìa 17.7 

ai!:!~gt~~vt~:~~J~:,!IJ '"' 
p!),\ 4i · .PI\It• zoo lite: peitezio, 
nata sul 'lato in legno del• 
l' apparellChio, e ùn po' di 
'atvp sul•. Jato. in> cuoio. Paa· 
•ato alquante volte il ,raoow 
aullegno si tei'Dlini di ripa•· 
aa'rlo sal ·cuoio. 

Pròzzo· del cuoio • Hamon 
perfezionato L. l. 75 e 2.25. 
. P .. te •aeolite, perf01ionata 

CI)'J~~iml 35 aJ p~IZO. 
Deptitk pt"'.m l)l.tftel• un.11.sl 

Ml Oittculfflo 1~. U.C"Ine.. 

&•llrllrllrt••llfllt•tltlolllilolrtlr••llllrlault•IJ<I;., •• ,.,, . .,,, 

l Terra Cat~ otn Menta i 

l rAnriAélf'c:Ac1Ess!RJNI 
1
1 

i DA'S. SALVATORE 
~ :nr BOLOCJIU. 
i 

.,. È n..,vn_ ceo della MIIIOSA 91• 
· 'I'HllCv ehe. unito •4 altRile 

i!òlltaaze ·gommoillll<lhériae, e 
rldotlo ln·pieeole ta .. Mte for· 

•. ma la ,.terra Cat~, tanto d~~·•· 
l tata. per. uo1;r7~g~~~ il eà_t,tir~ 
i alfio da g'IIBCrtCIO"'O o denti f 
~ cariati prodotto, per ecolt&re 

, ' )a digestione, corrobonre lt 

l stòmaeò·, rinforzar le gengive, 
e preaervarle dallo IICorbuto. 

s Si usa ten§ndone lo,: bo\:ea 
E UIIR O dne tavolette &Ilo SVe-

. i gliarsi nello. matt!ilaì pgco prf. 
l ma del pnmw, ed a eoricanl i la sera ..• 

· • · 11 1$bbriealore nn!la· rl"l'ilr; , 
! mlerà porellè la qualilà degl! l 
! lngorerljonti. non altorl,l' asat- ! 
! tozzo. della -preplli'nzionO. O ; 
f P~ozzo C'!lt.' 50 ln scattolloa. J' 

, ;• Oepoalto ~11 Udine pre~~o l'IJCicJo 
'Annunzi del Vl~latlilm il.dta,.o, 
!, ................................................... . 

kcnua Moraviocltosa 
PlliR TING:IIIRIII 

.BjU'ba e oa.,.m . 
.,,.. Il pl~ aempllco od Il t>IÌI 

alçura _pet rest!i1!.~e alt[!. capfg.l,i~~, 
turrr. 11 .pdwltivO e n~t~:trtLle .suo,. 

' · ·(]olore.·f · · 
Quest' aeqna nssolnta,mehte prlt:t\ 

d ogn' ~I!Rtol:'la. dal\Ro_sa,, dà (t!na 
o vigore- nna: radice del ca,pillll1 dit 
farli ·riitascere e 1.' imiledlroèl l~t · 
~atlu~. Cyn$Cl'V~ pare Creeea 1f;, 
pclle_del etipo e la preaerva.dnU4 
erpeti. gColl'lmiJteiro di 1 Uitll btt:• 
cctta. di t;tlt! ncflna, Hl possono rol" 
servnre. pe1· più. ·wesl J ca}lclll nel 
loro. pt'eçiM cohr.J pdmlllvo 

P,•ezo:o dr/ fl,uon L. 4. 
lÌI!POSltQ in G;llllt all'lifllrlt AD• 

nunzi del mtt.ultiiO .lt<tli(mo, Vla 
Oo1.ghl ~ J~ - · CPll'aument~ •11 
M ~enl. ~~ ~l'eùiqce l'e& l!~~t,a.. <J .~ 

,-,---; 

-
- Nl!J 
- l) 

20.2 :l9:s· 
' :m 

l 
18.8 

NO~EB LAV'ANDAIA c 
colle li$ te . .delln biancherta, 2 
Indispensabile alle lavandaie 
e 'alle nìt~dri dl famiglia. ·- ( 

TeQipe,r11tum mtntma: · 
.. 1111 aperto . , • • 15.2 ~ 

Trovansi _vendioìli alla•libre· \ 
ria del P .. tronato, al prezzo \ 
di lire 1. 

'l 

\ ',- ...... , ..... /,/~/'\)"''\ .''< 

CROitlOTRICOSINA 
PER ·.LE CALVIZIE E CANIZIE 

.llfiiDiiNE · PER-IL-,-li·lt;ii:oà{ 
Dil,Jitrnq, Metallo, A~oriq1,.Tartaruga, Mc. ___._.__ 

llaechina rran~:!i 

r.crfezioriat'a in 
ogno,luuga i[, 

cout. cona qu•· 
lè sì poseonco 
BOgare dellb us 
eicelle. di cent 
50.1. i·limbili 

··~~ ·, , .. , ,. . ,·lngi{HJ .. ~t •• 

Q~:~esta macchina si può anch• u6are eol piede eosbtuendu 
' al aiàniòo 'di impuj~nalUI'& un pedale: · · 

MA.il01UU 
AMERICANA 

Profondi\~ del braccio 
cent. 45. Solida, veloc•, 

econom~ca, ebbe un sue. 

coS~~ sì~aordinal'io. 
l'rezzo L. 35, imballae· 

. gio L.'li. 

,::: 
fdaccnrna tettesca . 

~~rl:!l:illll~ft~!!!!!!!fi~ Profondità del brac· 
eio cont. 50. Robusti•· 

1u, ~~~~·,, Y~'~ti~.al:-~ ,~.~o p~ 
pio ped!'!e, veloçità ,di 
500 giri al minuto. 

P~~zzo I,, so. Imbal· · 
luggio I,. 5, 

Si possono,segare as' 
skolle di 25 ceni. di 
s~uoeot·e. 

.Rappro~e~tonza' J.ll'esso. ~· Uftl~jo Annlmi:i do! Cilladinb·j· 
ltaitano, Y1a, Gol'gh> , J:i. 2B,, Ud1ne. qove trovanoi puro iù 
d~posito. gli utensili oc'oo•·reijti' a)!' àd,e dof traforo, l'e~di!a· 

Il 9:1 prez~1 l!el ~catalogo eh& r;. i spe'd.i.s~B grata~ ..;ft'anco a clii' '~ : 

~e_r~;~~~ all'ufficio su~~---,--=#r~ll' 
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~ • PREZZI ECCEZIONALI \ ' 
~1. _ rtcRf1 bnmbinu chn ginee sop~'lt la CI'Occ.~ c_ant 28p 21 L. 0,00- 1·in enu OO!!.Ù '=' ~. Oinv·1nni Al • 

1

11 
!ID4/. ', IJUilt 1Hp.2l l O.GO --'l'Io angeli volunti, cent. 28p.21 l Q,(,() l N'uscita th u~ljÙ l..o[•Jstu. !NIIt 
~t:\p,2l )." ll {l(l 11Ut' pastorelli ulJ'omb~a di una palm~t. Gesù e S, t~iovnnu1, CùJllì 2lp .?:8 l. IJ 60 _ 
GesU Cl'OClflfiSO, reul. 4.Jp.28 \ i,()fj- B. OiuReppe cit·èoudato dd unguti. cout 1òp.27 l 1,115 _:Una 
yisita al cìmttol'o~, 4e~t.,4~p 31 l l,!l5;;- SS. Cuo1· dì Oesù, cant 75p oD l 5,00- SS. Cuo1· di Mn~·ia 
cent 75f. 55 l. f>,00- S.S. Loono Xlll, cent 3l,lj2p ~5 l. 0.90 -1\la1'1a, Gosèt e S. Giovanni, cent: 
4dp 31, . 1,65 ·-· Gesq l'Amico divinn do)l'mfj\DZia, cotit. •J1p 31, l. 1.05 --La >acl'a Famiglia, ce.rù 

, ; , 4.4p SI; l. 1.6ij,, Gesù in grembo d1 1\}ària, cent: 46p 34.'1. 1,65- L'an~elo c~•tode •• oont. 44p.31, 1. J.mÌ 
· .,.:;. lvlater Doloi'\Jsa, cent, 36p.27 l. 1135- Eeee Homo,loent. 36p.27. l 1,35 - Geou hall! bino con globo 
, ili roano, oent. 46~,34, 1. ,1,65- S. Giovanni Battista, cent. 40p.34, l 1,65- S. Lul~i IJonzaga, cent 

i . 95p.21'1. 1,35 - hesù bambinq ,cqglhstrum,eJl.l) .. !l~\1~ ~ossione, cont;. 35p:2ì; •1. J,H.,.-.~ln~la V. 00 j 
. Bam~ino, con t. 36p;271 l, 1.~5 ·- Il DUO!\ fasto re, cent,.j 27p 3?. L; l :35. L~ qna(\l'o. ~lag:ioni: nn~ttrp 1 grazwse oleograile1 ·cont.• 27~.36, l. 1,35 l una - Gesu_ che d!stl'iÙIHSOO lu S Lomun1one:cent. 2Hp 16, 

. l. 0.26 - L~t .S. V!!t'gino e 11 Bambino Geoù dormonte; cent. 23p,l6 L 0,20 - L~ S. F'umiglia; iJ·enti• !· metri 23p.!6, l. 0.26- Il Crocitluo, eent. 23_p.l6. L 0.26-- La nasci tu di O. l .. cont. ~3p.l6,1. il.2~ 
~- ,. . . ·' • De,itOIIito vr01110 11 Ubrorl~J. &lei Patr .nat~ . 
{' 
'.\ 
(!\"• 

k~; 

. · .. ÒRA!RlO D ELVA: FÈRROVJA. 
~--­

PAtR.TENZE·"' 

:ore 1.43 aut. misto Ol'Ìl~ll.30 1\Dt. misto. 
• 5.1,0 " : omnib. 

Rér . · • 1Q.20 ,. · d'i.rèttò 
VENEZIA·~ lll 50 p<ilm, · omnìli. 

" 4.4:6 » ,. 

. . ,. , 7 .3,7. • . diretto. 
."da " 9.04: ;ò . omnib. 

.Y~~!IZ'IA:· » s:ao ~litn; · ., :;; : 
,. , 6.~8 • ,. ' diretto. 
,. 8:28 •. ·· onnlib. » 8.28 ,. dlréttb · 

· ore.:.2J50 ant. misto ·· 
per " 7.;54., .• , omnib. 

CORMONS » :6:.45 pom. » 
8.47 b ,. 

ore . 1.11 ant. misto 
·· da . ». lO.-.' » omnib. 
CORMONS,. ll!.30:po)ll. · •.: ,. . .s.o~ ,.. , :ol 

ore;,5l110 aut. on;~ib:' 
per .. » 7.~5' ,., diretto: 

PON11.1ÌilA » 10.35 . )/ OllÌ!\!b~ 
,. 4:aò p o ili. • · ·~.· 

.··. .da or: ~~%:~~ ~~~~: in~-
'PilN~~BA> · 4.20 p!lm. ohi ili 

. o;a5 . .; d'iretto; 
' ' ''7:40 .. ,., ·~·· ,: 

· · · ,. s.2o .dHettb 

,,, :·1' 

~~~----=---~--~~~~~~~~~ 

LO. SCIROPPO· P1\GIJIA'N:8·' 
llEPURATIVO E ll.lNJIRESOATI VO IlE L SA·NG-Uii 

(BREVETTATO DAJ, .. JIEGIO .GOVERN•J JJ' ITALIA) 

del Prof. ElRNEJs•ro P~'Q'LÌAN o 
UNICO SUCCESSORE 

del fn P,rof. GIROLAMO PA.GLUNO di ]!1irenzo · 
Si vende esclusivamente in NAP.OLI, N. 4. OalalU: S. ,M{I.rco, 

(Casa propria). In Udine, da t sig. Giaoòmo Oomessatti; à: s. Lucia. 
La. OP:sa. <li Firenze ù fjlop}lrC.l!iSìi.: 

, . N. a,_ .Il. oign.or. Ernesto. Paglla_no, pps~ioll.o, ,_tutto _l• _ric.ettfl,'tWi.tte ,~; •fl~qrxì~t:~l!gM. dal fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO suo ZIO, p1u un clòclluicnltr;' con·'&u, · ò·dc~lgna"·<frtlllo· suo 
'~~~Cessore.; a !ida, a .~rr:o~tì~lo · avfn~i lo ~Om~et.ahti a?tori~l\. ( .pi~ttoAtoch'à· ric~l'l'Eite' RlJà-~·quartn 
!pRginà do1 g10rnnh) l!.nnco iJMlJ'O GwvmltiJ Pa,qJ.tatW,l e .tu_th coJO!'O cho o.udu-comonto o fal­
samente vnntano questa aucca~sione; aVvet1to: pure di;Jlon ~o~fQ~dore questo legittimo farl{\aço,, 
eoU'al'tro prDJ}<:_~J\to sotto. il q_oJno Alhe.rt_o !Payl~·tmq}~~-·nru.s~ppo, il qua'o, .<?lt1·e' non avere, 
alcuna afl\nità eo. dcfu'uto }'rof. Gil'olamJ, nò mal avhto l' onol·o di. oeeer 'da l \ti conosciuto. 
ai pcìi'IÌ>'otte con'·uudacia senza pari, .. di fai'Do'·menzlbno\noislloi· annun•l: inducendo 'il pub· 
bliao a c••edOI·Io parento. , . ' , . . .• ; · .. · , . ·' . . , . 

. Ri ritenga .quindi .por ma~s1ma: Vko, og:n1. nttro aVQISO,o r.tch•a•n.o relatiVO. a questa .a~ecil\· 
UlA. c.lù ~·'!gli iuserilo •p !JÌit•o.to pd' u:i.ltl'i g;bi'D~li •. !'~Il p~b rl(qrir•i ohs a dato•tabll1_1l<ln: 
tràJfazìom, 11 più dello volto lltlnnbbo alla oa1U'te· dt clii·fldoeiOUmcnto ne· Ullasso. 

• ' 1, ErnetJto, Pagliano. 

Volata un buon Vino? 
.l···;r. :,;,,;,· la 

Poi vere · Ena.ntica. 
Composta con acini fl'.uva, nor 

preparar!> u11 buon vino di fami· 
glia, oconom'ico o g&i'antito igie· 
u i co. Dose por 50 litri L. 2,20: 
per 100 litri L. 4. 

We~n · PUlver 
preparazione speciale colla qualt 
F;j, oltiono un eccellente vi114 
IJimiCò M 'most:ato~ economico (15 
c~ut. il ~itrol·.• sp~ma.nte .. D9Bt, 
pol· 50 htri L. 1:70, per 100 litri 
L. 3 (coli' istruzione). 

P'oLVERE AROMATICA 
PliR FARE IL 

. SBMPitlOB 

Oon poee. ape~ 
sa e con grailde 
faglliti ehiun­
qifu pni• prepa­
rare nn buon 
Vermouth me" 
dian te q uelità 
J!el~ore. Dose 
·}ièi'-6:1itrl L. l 
,JW' a .utH. L. i 
e ~Q, ~~ 2511trl 

.t~=~;~ 
·""- ' 

Vermouth chl· 
nato L: 2.60, per 
. 80 .litri sempli· 
ee L. a.llO, per 
60 litriVermout 
~hinilto L. 5, pet 
60 litri sempll· 
ee L:. 5, ( eolla 
relativa Imn• 
lione per .pre· 
parado). Le suddette poloeri sono .ndi~ 

~:atls1ime p4_r o~~ep81"~ f4tJ ~OPJ~It, --
P' uùctto dali• uve unenaote ali• Ili T~n~o &Il' llffioio aDllunzl del Oitladitlo Itàlillno.· 
mo.dositne. . . . , ' ,, Coli~~mont. 41 '60 oontOilml ol 11Po41"o .. f senlzlo do! ~aeobl pool&ll. 

Deposito all' ùfficiò'anhullzi dot JIIIÌl!II•Ìiil•ll!lllilili•••••IIIÌIIllllill•••lillll••••• 
f108ti'0. 1$'iOtll~~~i. : -· ," 

l 'ra~~·o~~~:~~ ~~lo ~~n!~ri~t~J~4:: 
~~ __.. 

,· ~-.--.-.. -- ,~A.'XJSfa,....,,.tt.,ilrliiliiiiRiiiit'iliill!ll' 

i Pastiglie Dlli rumatori 
. . ' Questa pastiglie si r~c· 

oomundano ai sigllori fil· 

l 
mntol'i e specialmente 11 
ooln1·o che per CJ.U~Icbo piQ• e•· l• lndigestiòne o malat• 

·.1 .t le suecl.•li lmnno l'AlitO' 
, ·U ,~al!i\·o; )ll.oo.modo. molto·, 

· !,!I'nVu 'lt;1ndo m compagnia 
·!,,. soatula . L. i 

i A~Jglitnkonrlo cént. 50 éi ' 
~ ~~~tl'li'~enno dnll' ufficio an. 

.
i nun~j dol . c_~ittaCf.i:no ·ltdt 
i _·i,!ulf! via n~1~l!i 28, Urlino. 
~::.~~~\!11-'&l'n'!III~OI'a:~ ~ , 

mnnmnmnn!IR1mlllllllllltmnm•nmr"l! 

Polvoro Ìinsotticida i 
perféuonata J· 

lnnocnJI alla B&lute umlria ' 
od IÌifalllblle ·per distruggere~ 
t~ttl gl'insetti nooivl :. eimlol,ii 
puli>l. acarll.faggi, l~rmiel>e, nr-= 
mi' d~lle: Piante, •r,.sclle, ,1&rli~ 

• eco,, ~116.: Basta polverizzate Il;; 
5 luogo jn(etto per la pron1.a di· i! 
E s'truzioJte. - Prezzo della s~a· ~ 
= loiri eent~ 59 e L. l. !l 
§ · !\'rovasi ln venrlita all' nmoioll 
~ Annunzi ~el 0iU{u?i'1?. f.l~lllo: ii . 
§ rro; Uqm~ Via Gorglu N. 28, i 
~ :tiiUIIUIIWIIÌUIUlUJUIIUUUUUU~IIUiJD.Ul, -. 

UDINE • 1884' 'l'ip. PA'l'RONATQ'' 


